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CANZONE DEL CUORE * IL SILENZIO

Veniva dedicato alle fidanzate in 
un momento storico per certi ver-
si ancora ingenuo. Ci sono state 
anche versioni cantate, con testi 

scritti per l’occasione: su tutte quella 
della straordinaria Dalida. Celeste 
Raffaele Rosso, detto Nini, nativo di 
Torino è stato uno dei maggiori trom-
bettisti italiani, oltre che cantante. 
Dopo una buona carriera jazzistica e 
nell’orchestra del maestro Cinico An-
gelini, decide di lanciarsi come solista 
leggero. Incide così alcuni singoli per 
la Cetra, firma un contratto con la 
Titanus, casa discografica distribuita 

per l’appunto con il brano Il silenzio 
versione strumentale del Silenzio fuo-
ri ordinanza suonato nelle caserme, 
con la collaborazione di Willy Brezza. 
Il brano viene inciso per caso: in un 
concerto al PalaEur di Roma, di fronte 
a un pubblico militare, Rosso decide 
di eseguirlo con una malinconica 
parte recitata, nella quale descrive la 
solitudine del militare di leva che dà 
una romantica buonanotte alla sua 
ragazza lontana; ricevendo una acco-
glienza  incredibile.

dalla Durium così come la successiva 
Sprint. Il suo primo disco del nuovo 
corso, La ballata della tromba, nel 
1961 riscuote un ottimo successo, 
arrivando nella prima posizione dei 
45 giri per due settimane. L’anno suc-
cessivo prende parte alla colonna so-
nora del film Quattro notti con Alba, 
scritta da Mario Nascimbene, mentre 
nel 1963 ripete l’esperienza col film 
L’amore difficile con il brano Vicolo 
dell’amore 43, scritto dal maestro Pie-
ro Umiliani. La svolta avviene nel 1964 

È il più grande successo 
discografico del 
trombettista Nini Rosso, 
con oltre dieci milioni di 
dischi venduti in tutto il 
mondo. Un brano Il silenzio 
dal valore universale 
che deve la notorietà 
soprattutto ai ragazzi 
dell’epoca impegnati nel 
servizio di leva 
prima che 
venisse 
abolito.

(1964)Il silenzio


